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“ RIPORTEREMO ORIOLO AI FASTI DEL PASSATO ” 

(Franco Colotta - GIUGNO 2009) 

 

Con questa promessa il Sindaco di Oriolo iniziava il suo mandato. A quasi tre anni dal suo insediamento la  

rinascita sociale e politica di Oriolo non solo non è arrivata, ma ci ritroviamo  spogliati anche di situazioni 

storicamente consolidate. 

Durante questi tre anni, infatti, il nostro  paese ha perso : 

 

♦ Le prime due classi degli istituti formativi superiori. ( Liceo classico e Istituto  Tecnico per il  

Commercio). 

♦ La Reggenza scolastica ( già storica Presidenza, persa per scelte politiche dell’amministrazione  

precedente - come sottolineato anche dallo stesso Sindaco in Consiglio Comunale ) dell’Istituto  

Omnicomprensivo – Asilo, Elementari, Medie Inferiori ed Istituto per il Commercio -  con conseguente  

perdita di posti di lavoro e di prestigio.  

♦ La caserma del Corpo forestale dello Stato, storico Ente locato ad Oriolo e adesso trasferito a  

Trebisacce (località marina ! ), riducendo il servizio ad un paio d’ore settimanali. 

♦ Gli Uffici del Giudice di Pace sono fortemente a rischio. 

 

L’inefficacia dell’azione amministrativa si è palesata anche in scelte economiche poco oculate come 

l’accensione di mutui per l’acquisto di  macchinari che si stanno dimostrando inadeguati per la  

conformazione del nostro territorio e perciò inutili: 

 

♦ Una ruspa. 

♦ Un motocarro per la raccolta dei rifiuti:  troppo grande per utilizzarlo in strade strette come quelle 

del centro storico, superfluo nelle strade dove vengono già utilizzati mezzi più efficienti. 

♦ Una spazzatrice che, avendo le stesse dimensioni  del motocarro, potrà essere utilizzata poco e 

male. 

 

La promessa del Sindaco di Oriolo alla sua comunità, sulla quale aveva costruito l’impianto e l’indirizzo  

politico del suo mandato elettorale, è stata completamente disattesa. A metà del suo mandato  

registriamo: 

 

♦ Un’idea di sviluppo basata  esclusivamente sulla costruzione di infrastrutture ed erogazione dei servizi 

(ma dove sono?). 

♦ Logiche politiche individuali e campanilistiche piuttosto che di territorio. 

♦ Un totale isolamento politico con mancanza di azioni collaborate con le istituzioni dei paesi viciniori. 

♦ Una chiara decrescita economica della comunità e del territorio, totalmente abbandonato a se stesso. 

 
Non solo il nostro Sindaco non ha riportato Oriolo ai “fasti del passato” ma, come un Re Mida al contrario, 
ciò che Lui tocca NON diventa oro. 

PIU’ CHE UNA PROMESSA, UN VERO E PROPRIO DE PROFUNDIS 


